Modalità di OSPITALITA’

· Per motivi di convivenza e dinamiche interne delle case rifugio, nei casi di figli maschi adolescenti è stabilito un limite d’età che varia dai 13 ai 16 anni.

· Il periodo di ospitalità nella case rifugio è definito e varia dai 3 ai 6 mesi. Anche la durata del periodo di ospitalità viene quindi concordata con la donna all’inizio del progetto, tenendo conto delle esigenze psicologiche, delle esigenze materiali (ricerca di un nuovo lavoro, di un nuovo alloggio, ecc.), delle necessità di cura e gestione del/dei figlio/i, di inserimenti scolastici, di difficoltà oggettive nel conciliare i tempi del lavoro con quelli di cura dei minori; la durata della permanenza nella Casa può essere rivalutata in itinere, così come alcuni aspetti del progetto e prorogata di un breve periodo per motivi straordinari. 

· Nella Casa sono accolte donne sole o con figlie o con figli minori per un numero massimo (comprensivo anche dei posti per le bambine e bambini) di 12 posti.

· La decisione dell’ammissione viene decisa in équipe ed è subordinata a:

1. la disponibilità del posto;

2. l’impatto sul gruppo casa già presente;

3. l’assenza di problematiche varie e sanitarie (tossicodipendenza, alcolismo, disturbi mentali con manifestazioni comportamentali problematiche che compromettono la possibilità di convivenza con altri nuclei familiari, minorenni).

· Al bisogno l’équipe facilita un gruppo di discussione con tutte le donne ospiti della Casa; vengono affrontate le problematiche inerenti la quotidianità della convivenza, i problemi di violenza e altri vissuti emotivi, e, dove le donne ne portino il bisogno, agevolato lo scambio di vissuti riguardanti la genitorialità.

